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S Tir ito dì partito ma già, ma il 
fola defiderio del vero , e t uti- 
le mio piamente ,mi ban mofjo a 
fare le prefenti mie ridicale tjprva^o- 
niì mentre che m più rincontri f ho avu- 
to motivo di offertale, the per tjuefle 
amichevoli dtfen^ioni, confettiate alla 
carta, fi giunge non di rado a quel fi- 
se t a cui no» fi farebbe giammai per- 
venuto eolle difpute pettorali , nelle qua- 
li più d' una eofa, ma fpecialmente le 
■"• ~ Ai taro- 
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parole, hanno fpejfe fiate folla verità 
troppo vantaggio; onde, uno da quelle 
fi parte , o ptà ignorante , o più o/ìi~ 
nato di prima . Non credo pertanto , 
the posano recarne ofefa alcuna ; mol- 
to ptà, che t ejempto del celebre Soff- 
M«W , quale in fai/or dell' opinion* 
Malptgbiana Jcrtfje , quanto feppe , 
(antro l' A-nico kptjcbto f ne auttor%- 
%a quejla condotta . 




AMI* 



AMICO CARISSIMO 



Ra qualchè tem- 
po, che io aveva 
in animo di ccm- 
rounicarvi alcuni 
mici pendoli , in- 
torno a certi ef- 
fetti, che nella Medicina vergono commu- 
tiemente attribuiti alla impedirà rrafpira/.io- 
ne , accufata per lo più dalia maggior par- 
A 3 «, 
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te , come cagione [ a ] u n i u e t fa I e quali di 
tutte le malattie. Poche volte, crea" io, 
vi farete imbattuto a fentìr pattare di mali 
in qual fi voglia Stagione, che non abbiate 
udito incolpar quali Tempre la trafpirazione 
impedita, fpccialniente poi, fe vi Cìa flato 
Corpetto , benché minimo, che il Paziente 
pofla eflerfi eCpofio, dopo un qualchè efer- 
cizio, all' ambiente dell' aria fredda. Que- 
lla opinione (b) ella è cosi altamente ra- 
dicata nelle menti della maggior parte del- 
le p^rfòne, che appunto , cóme fi parlarle 
loro di una evidenza geometrica, vi lì ac- 
quietano Copra , inoltrando di efferne pie- 
namente appagati , e perfuafi. Io però vi 
confetto , che per quanto abbia veduto. 

■dot* 



OSSERVAZIOHI 
(a) No» credo che Jìa coti unfverfale fri 
Mediti ,/' opinione , che in tanti cajt frut- 
tici, debba di fempre mcolparfi la trafpì- 
razione impedita, emendo oramai più che 
certo* ed agli fltjjì Hoviij di Medicina, 
mtijjtmo, toc molte, anzi contrarie poffa- 
no effer le cagioni d~ un quahbè male. 
( b ) Quefia opiniane , fe fi confederi pel fua 
verfo, nifi butti là tanto alla generale , 
ha i firn buoni fondamenti , e viene ab- 
bramata da' 'migliori Scrittori di Medicina* 
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adottata quella opinione dalla più parte de-' 
gli Scrittoli di Medicina, non mi Tono (a) 
mai potuto dare ad intendere, cerne una 
tale evacuatone, ancorché leggiermente^ 
fopprefla, o diminuita, poterle femtr di 
forgente Colt umvérfale , per (ante , e si 
diverte malattie, conforme vien collante- 
mente affai to, anche (b) da* Autori, cho 
occupano il primo pofto nella Profeflione . 
Tuttavolta, ficcome il giudi/io di Perfori* 
cotanto autorevoli fi rendeva prefio dì mi 
si rifpe tra bile, che giudicava non dovermi 
io il primo azzardare a introdurre nella 
A 4 Scuo- 



(a) Fare un poco jlrano , egli è OTro, mi 
non tori maravigliofo , thè' ecceda in tut- 
to ogni credenza: mentre tutto giorno jf 
oflrrptf, ebe piccole mutazioni, cagionate 
nel corpo nofir" da più piccoli corpìcctuo~ 
li, hanno per confeguenza, 'alterazioni di 
gran rilievo . l'r.chi grani di Tabacco 
alquanto gagliardo pongono in non t piccola 
agitazione taluno, che al Tabacco non Jìa 
ajj'ucfatto. 

( b) Kon farebbe flato altro, che bene, aver- 
ne citato alcuno, acciò col rifcontrarlo ,-jf 
fofo [là $<tltf* refo V gfjur'do, - 
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Scuola Nudici delle (a) Jiowira WgfA t* 



«piiiione di tanti all'odati, già nel credito 
: inivéifale,e nella comune eltjmaiicrje , per 
e [oro spire, non meno urili, che crudi- 
e, così l' ho io fempre tenuta in me, pro- 
trando intanto d'arnmaffjt nuove confer- 
ne; che mi guidalfero a quella euideriT.a al- 
neno, che ammerter pofluno le cofe tìfiche . 
via dacché poi ho' veduto , che dal Slgno* 
'k\ rl-^omp Cheil fjno Hate polle in cam- 
- Soctie proj-e, concernenti quello 
-to, mi fono incotaggito final- 
imunicarvi tutto ciò, che ho 
; e' sù ta| pffòpofìto. 
per camìnjr con qualche ordine t 
fa d'uopo, che io premetta cofa fia tra- 
fpiranone, e di qtial materia comporta; Ìn- 
di paflì a molìraivi (c) tutti quegli tffet- 
■ »» 



(a) lìon è quefte il primo grama, (hi fi 
difyutà là 1' opinione ài va fi àfforbeptiì 
t Boeravt-, Carter y ed altri , per non no- 
minarne de 1 più antichi ,, ne hanno già da' 
molt' Anni fatto parola. 

(b) Da Bocrave pcrò> ed Miller fi fono 
' prefe di belle notizie . 

(c) Qucjla è una gran promrjfai non fo 
poi, Je fiafi attefa m tutto nel decorfo 
dell'Opera» 



ti, che da efla fi poffeno produrre nei 
Corpi, qualora fucceda di lei qualche fre- 
gelamento, a tenore delle frequenti viccn.. 
de di quei oiezso, cado cui fiamo necct 
fiuti di dover vivere. Intende»! pei tra- 
fpiraiione dai Medici, come a voi è bea 
noto, una efa la tifine di particelle inviabi- 
li , eh": faffi inceffantemente per la fu per- 
fide cutanea de" corpi da 'urte quelle mi» 
nutiffime arterie, che deftinate dalla Natu- 
ra a quefi' ufficio, sboccano per tanto eoa 
i inro orifìzi , qua fi in ogni punto di effe, 
afrnchè non manchi al corpo vivente, on- 
de rìpurgarfi ancor fa) dei fupeifluo più 
fottile, che dal moto circolare degli umo- 
ri 



(a) Se rìdueejì per memo del «ofo circo* 
tare,ad, tffir fuferfluo quelì 'umore ,fi ri* 
durrà inoltre , fe fuara non elee , ad ejfer' 
ancora daunn/o . Mi maraviglio pm mot- 
_ tu, che non fiafi ojfervato lo /perimento 
di Boerave [ Mailer de fune. cut. pag. 
455* } f"'}« fili braca* d un' Uomo fa- 
ni^ìmo, per mezzo d un vafo chimico: mii 
,fer dim'oflrare il trafp'tr-tbile , un umore 
affatto innocente , non era conveniente con- 
fiffare cai (ìtalo Autore, che quejl unto* 
re è itmpidiffìmo ti , ma inoltre leggier* 
mente fai/o , e leggiermente fetido* 



IO 

ti viene i formarfi di contìnuo , ed in ab* 
bendatila maggiore del fuperfluo più grof- 
fo, che egli fuolc evacuare per certe flra- 
€e interne più ampie, fabbricate a queft* 
effetto, come farebbono quelle dell* orina, 
e del ventre. Al completo di tutte guerre 
arterie, delle quali ha voluto ta provvida 
Natura, che foffero provveduti i corpi dei 
viventi , tanto per l'evacuazione del fuper- 
fluo più Tortile eternamente , quanto del 
più groffo internamente, corrifpondono al- 
tre ,e rante cfìliflìme vene per (a) ammet- 
ter? dentro da ì luoghi medefimi altrettan- 
te 



(a) Sarebbe per vero dire una betta prov- 
videnza della Natura , V averci cojiitutti 
tali , ebe in noi - ammetter doveffmo, cor' 
picciuoli, fiatili nella qualità al trafpirato t 
tarpiamoli cioè fetidi , e falfedinofi , Si 
accordi però efiere il trafpìrabile un' umo- 
re innocentijjìmo ; dunque , bi fognerà in- 
ferire i tramandando il corpo maggior 
quantità di fuperfìuo per la cute, dovrà 
parimente ejjcr maggiore V acquijìo pellai 
ftefja flrada di particelle utili , e ripara- 
trici delle già perdute . Eppure fe uno non 
riceve rifioro per mezzo delle Jlrade in- 
terne , col cibo, e bevanda , fi caie a non 
lungo tempo in non piccola languidezza. 
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te parti", riparatrici delie già perdute, li- 
mili , sì nella qualità, che nel remerò.. 
Ond'c , che in ogni punto della fuperficie. 
parimente cutanea, fono flati difpofti al- 
trettanti orifizi di vene aiTorbenti, e per, 
tutto il tratto della cavità intcftinale di- 
iìribuite internamente le vene lattee, af- 
finchè da ogni punto del corpo vivente, 
s) interno, come e derno , poteffe riputar- 
ti del fuperfìuo , e fare infieme acquifto 
dell' utile in luogo di quello, conforme Ip- 
pocratc freffo [ Epid. lib. 6. feét. 6. ] ce 
neafiicura, avendoci iafeiato fcritto, do- 
po di effer giunto a chiarirfene per via di 
una lunga, e fedele offervazionc , che il 
corpo vivente, egli è da per tutto efpira- 
bile, ed infpiiabìle. Varie, fìccome i vali 
(in qui deferirti, fono ancor le potenze, 
che concorrono a quelle due così necelfa- 
rie fumioni, cioè, tanto al rifacimento di 
ciò,che continuamente e neceiììtatodi per- 
dere (a) il corpo neU' evacuazioni si del 



(a) // corpo non ptrie nelle evdcutUionì 
M materia faperflua ; poiché fe tal mi- 
Uria nel carpo fi rt*ianef}e, reftarebbt di 
molto /concertata 1 economìa animale, e fi 
net corpo rimaner' ella dnvefle , perebì 
chiamarla juptrflua ì II perdimento cunji- 
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ft"iflw> grpflfe, cnmc del più fottile , 
quanto ai difpcndio , che fi fa di effo , e - 
tutte, al par de i «afiy- fi corrifpondono 
fra loto, effendo parte meccaniche! come 
quelle deftinate a fabbricare il chilo nella 
bocca pei mexzo della matticaziooc , ed a 
lavoratela materia tra fpirabile dentro al 
vafi per via d' un circolo non interrotto, 
e del foffregatneoto delle -parti fluide, e fra 
le fluid», e ie folidc, e' parte effendo (a) 
immecaniclie, come quelle, che concorro- 
no all' efaUsion del tra fp irato , e all' af- 
forbìmemo , e introduci od del chilo dalle 
prime rtrade dentro al fangue, ambe con- 
Menti nella forza (b) immeccanica d'una 
1 ■'• " mu- 



fle nelle parti utili, enettffarie, quali di 
mano tn mano, pel fìffregamento ne! conti- 
nuo circolo natura cangiando, e divenendo 
fuperflue, fa 4 U"pO introdurne altre fi- 
ntili , dello che indizio fe ne ha dalla fa- 
tue , file , ecc. 

(a) (/ Boerave perì feppe concepire, che 
tal funzione facevafi per mezzo di mac- 
chinette ; e dove fi concepire moto , e 
macchine, dovrà concepirvifi ancor »«- 
canifmo . 

(b) Se ben fi confiderà il condotto toraci- 
co , ove dovrebbe giuocare di molto \qur- 
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mutua forza d'attrazione, che parla, nr<n 
meno fra la materia trafpirabilc de' corpi, 
c l'aria, entro cui flanno immerfi , che fra 
le cene lattee, ed il chilo. Da una cor- 
lifpqndenza cosi ben proporzionata di vafì 
desinati tutti a particolari fuoi ufi , e di 
potenze di diverta natura fra di loro, dif- 
pofte prowìdamente dalla natura per que- 
lle due funzioni così ncceffarie alla vita , 
voi fcorgete fubbito U congruenza, che 
■ i - , 1 UC " 



fia forza mmecanica , fcmjtra , it ptr tfier 
tuffo non già capillare , fi ancora , per e/» 
fer proiitdiito ili non poco numera Jt vaivo- 
UiftMirMlJiffi] firmrt di. non debole 
; riprova per coloro , che negano , o in tutto» 
e in parte , la forza attraente npt corpo no- 
$ro, delta quale, fc ufo avepe fatto il jo- 
jra lodato , Boerave nello fpiegare l' intra. 
duZitott del chilo pe' vafi lattei, non po- 
to % e di parale, e di fatica risparmiato 
avrebbe, Pur nulUdimenn \ fi conceda tut- 
to per nero, qui fero grata ciò fi alfe* 
rifee , e intanto ce ne ferviamo per fon- 
darci altre propofizioni , e tirare avanti 
il ragionamento . Kob credo già, cheque- 
ha forza immcccantca , fia uno di quei 
frincipj ri univerfali, ed evidenti , tbe 
non richiedono pruova. 
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quelle debbano caminar Tempre di concer- 
to fra loro, pel mantenimento della falli- 
te; affinchè prevalendo una di quelte all' 
altra, o Don fi aumentarle a difmifura la_> 
mole del corpo, o non fi emaciane a fo- 
gno di dover perire, e disfarli , si per l' 
una , come per 1* altra Gigione • E chi 4 
mai, che riflettendo a quella proporzione, 
ed armonia reciproca, cosi roggiamente or- 
dinata, non s' immagini fubiro , come ella 
ne))' efccuùon di qu-gli efTctti, per i quali 
fu dc&inata, non debba mantener tempre 
uno ftabil tenore, ed una colìanza invaria- 
bile, a fégno che, traviando punto dalle 
leggi ordinarie , fia per feguirne di necef- 
fità in rutta l'economia del corpo qualchà 
(concerto notabile ? Quello riflelfo appun- 
to e Rato quello, a mio credere, che ha 
mollo le menti de i Medici (a) anche più 
Uln- 



(a) E frtt'qtKfìi fi ritrova il celebri Boe- 
ravt \ deperfp. fanti* p*g . 478. ] il qua- 
le fi !»/tiÒ ufctr di bocca che — per - ot- 
tenere mia lunga <atttt, tra necejfario pro- 
curarfi un pefo cofiantv — Cbe avanti a 

, 'qualunque mule, fi turba fe»%' alcun dub- 
&to r infcnfibtls trafpira&iont — Cbe per 
fxnare tnt piede da idrope , 0 podagra pto- 
htlatoyfìto fanbbt bajlanie ti fari* 4i 
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illuminati , a dover' attribuir la maggior 
parte delle malattìe allo (regolamento del 
traCpirato, frapponendo' effere quali impof- 
fibile , che uri corpo, obbligalo a vivere 
in un mesto cosi incollar re , quale fi è quel- 
lo dell' aria, fogge tta a tante, e sì inipro- 
Tife variazioni, poterle (a) conférvarli (la- 
bi U 



nuovo trafpirart -- Che dovunque l in* 
fiammazione flemmonofa , ivi, non è tra- 
jpirazione alcuna ^ «e, ' ....-^ \j '■. 
£'a) Io quì t fenz>a prender partito per f «M- 
f edita traforatone , nè per l'ajforbimen* 
iodi corpicciuali fintateti , puffo dire aver 
in me fptrimentato più volle , the ,pef qua* 

. ìunque motivi^ tenuto avendo aitati tempo* 
gualchi membro, meno difefa dalle v'efii, dei 
'/olito y e jpeeialmenie lo firobicolo del 
suore , votjfarmente la bocca dello fioma* 

\"ìo , bo [offerto in ejfo della mutazione fin* 
fibile^ e quafi improvvtfa. lo non fo soft 

" mi favello^ pure fenttndo , the la primi 

: offe fa è un mnor amento dì calore , conte* 
pfeo ritardar^ il moto. E qual male non 
può nafeere in una macchina , fbe fi con- 
ferva per un perpetua circolo , fé in qua* 
lunqut parte fi voglia , fi ' ritardi or più . 
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bilmcnte In quel*' equilibrio . Ma W, ol- 
tre al non veder , perchè quella eva- 
cuazione debba avere preffo di cofto- 



or w«9 *? «ori» circolare? Mt trattengo 
tn un ambiente di calor temperato, mt na- 

' do un fol braccio, pajo tu tat guifa, àl- 
eùntt ■pùizìórte dì tempo,' finiti io fio tótm- 
varji il calore , r dopi fr'óho qùaié^-int 

■ commodo', ó voglia* diri ^ mhjfìayii 
quale p£pa à^qitahbi 4rWW*tKKffl»- 

'-%<l,'ecct Nóà dirà , (W;i/<V frdpè^ea 
dalt impedita trafp trazione \, tutlocèé Èo- 

• erdvè [fag. 489. ]" a£fi«f affittò — Cbt 
' f<? rinianefte' nel corpo ti tra$irabiTe,g$m- 
farebbe dì certo.st coifo in. frin moh t 

" ed i vàfì ré/tclertb'boho al nuovo liquore , 
chè fopraggiurige — pur tuttaVid tón fa 

' cònccftré ih iale ambiente T aura 'frigori- 
fera l'ibi introdotta per (■ iia.fi inalatiti , 

' 'età' pbjfi aver 'cagionato;' onde' àfiirìfio 

' foliauto t eferfi ùtlta pàrt! offefa, per qua- 
lunque taùfa fi vagita ritardato il moto 

' degli umori , t de'/olidi,cbe'per l' avan- 

' li tjia godeva tu -grado 'maggiore: 
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ro (a) la preceder!» nella piòdimione 
« B ,> ■ della i 



(a) Per confezione dell' Haller, era mallo 
ben [ pag. 439.] perfuafo Eoerave,e del- 
l' efilìcnza de' vafi afforbèntt , e della., 
materia , the per effi il corpo nojlro af- 
forbìfee; pur nulladimem, ebbe fempre 
freffo di lui la precedenza neli* produz- 
ione delle malattie, l' impedita trafpira- 
itone, Poicbì oltre- al detto di jhpra, non 
ebbe timore di pai ajfertre [ pag: 480. ] 
••'tbt--- fé féjfi? nota ad m Medico la ma- 

•ifiiera Ài conferva* fempre in perfetto equi- 
librio 1! trafptrabtle , avrebbe ancora il 

- feg»e-tO)dt fojrcrqre qualunque male, sì 
a coranico, ebe infiammatorio — In fatti, qua- 

- liimjne volta il trafptmbilsi (orrifpandr m 
t fe- fieffo; e nella quantità , » nella qualità , 
( - 'poa può negar/i, tbe ti corpo, goda un per- 
fetto fiato dì falute; mentre Jiatna fituri t 

- che, ed i cibi , e tutto ciò , chi entro ufi 
sii .jf è introdotto^ fono flati ottimamente at- 
tuati , e rivefiiti fi fono delle qualità ne- 
• .. cejiaeie alla confervazìone di noilra mac- 
china, e che le funzioni corporee d' ogni 
genere non hanno alterazione alcuna fif- 
-. feria. Ma fi conceda ancora , che molti 
de' mali nconofean per loro, cagione l in* 
traduzione di cià t che infuori de' corpi 
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/dette malattie^ più tofló che V iritrodiizzio- 
ne di;ciò, che effendo fuori dei corpi, può 
con facilità, infirmarti, dentro de* medefimi, 
temo, fe debbo confidarvi il mio fentimen- 

,it>, che eflì non 'ottante tutto quatto/,. U 
sbaglino prr due motivi,, prima col. pten- 
derc (toppo, rigorofanientc ■ queft'. equili- 
brio , qua fi che. debba 41 -corpo riferì tirtì d' 
ogni (a)^ rsiaiino fregQjamento , che -fuc- 

.ceda dt«ai)|:e aoo ; fiali da compujar- 

5 mwhìì >S< i : ìi aL*«*~ ..li ù .... I..Ù 

f .'.'v t$»1 ) VUV-Vft in ■,.,-.:.« w5l 
■ nofirt, watt per quefio.. però, ri/petto-' «Ila 
.-; guarigione, non dovrà, averfi tutto rh ri- 
It guardo - alia JrarpirdziQne . per '.ridurrà il 
:. .tùrf» ne-J fuo ■ftatOF.ftrfetto ; pi«n«f no» 
- godendo tfifyltrt tah . particelle .introdotte 
-, -jMT'^.twjf aftorbenti .,./« d' uopo- s{peUer- 
.\;,ÌK.yer.\Ìa;.pù-: parte, .per i vafi efjlihti , 
■■ ■f e' .-qaufr. nieglto il corpo nofiro firtpurga t 
, . .eie per. quxtuaque altra ftrddu .' . 
.(,-6/ bioiL puq dtrjf minima 'quello fregflla- 
.mtmo-i-ebvfarta fixò ti turbamento dell* 
funziom corporee . Che fiacott, fi eonce- 
pìfca.:rejtar fopprefia per qualcbi tempo 
l' tnfenfiktl trafptraaione., dovrà concep.r- 
eòe i vjtfcoletti efalanti tenga- 
no ih; colla l umor trafpirabite. He fegui- 
. .rg dunque, ebe il fujjegticntt umore non 
potrà aulir libero ti. [«paggio per tjjt . 
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fi [a] tutte quell'altre flra.ìc,che poiìonò 
■fu pp li re a quella evacuazione; fecondarìa- 
mentc co] concedere a certe affezioni del 
Hiczzo, io cui fi vìve, un'attività mnlto 
fuperiore a quella, che egli abbia in real- 
tà fopra del trafpirato, in particolare, le 
parlili di fjjeli' affezziojii, che riguardano 
1' accrefciino, o diminuito pefo dell'aria, 
il quale, fe venga confidciato, come ima 
B 2 for- 



Sefierà dunque offe/a /' equabilità del cir- 
colo, qualora ti circolo non fin egunfe , 
dovranno più o meno turbarfi li funzio- 
ni corporee : dovrà dunque riftnttrfene il 
corpo, e lo fiato [ano di queih. 
fa } Sano in parie da computar/} quell' al- 
tre ftradé; ma fi ojjsfva però quotidìa* 
ttamente , che la macchina nofira /* ne ri- 
dente con della faciliti, lo vado a letto 
in buono fiato ; pure fe per qualunque mo- 
tivo, orino più del mio tonfueto , mi dlz.9 
la mattina con una fiaccherà umverfa- 
le. Servano per conferma di età- 1' Ipocon- 
driaci. E pai non i forfè vrero età, che no- 
tò l Halier pag. 478. che quanto mag- 
giori fimo le fecce fenfibili , tanto piA i 
cibi hanno ritenuto di fua natura., e tan- 
to meno fino fiati attuati dalle foriu cur- 
pc«f, e vuetitrfaì 
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forza , che operi meccanicamente Copra a i 
corpi a lei fottopolti, certamente a ben ri- 
flettervi non è capace [a] di produrre nel 
trafpirato fuddetto alcuna variazione fen- 
lìbile , quantunque (iafi creduto fin qui , 
e credali tuttora dalla maggior parte , ef- 
ferc quella la cagione principale di qua- 
lunque (regolamento» che accada in quefta 
evacuazione. Per dimoltrarvi in primo luo- 
go, che un tal' equilibrio non è neceffario 
per la confervazione della vita, e della Ca- 
lure dei corpi, che G valuti tanto a rigo- 
ic, da fupporlo , per ogni fua variazione, 
capace di produrre uno (concerto neh" eco- 
nomia animale ; e per (incerarvi ancora, 
cbe 



[a ] Qui a ben riflettere pareva nccejìaritt 
la prova, per atterrare un opinione iì uni- 
merfalmente^ come dtcefi, abbracciata per 
vera. E tanto meglio fatto ciò fiato fa- 
rebbe , perchè così, tolta avremmo la Jira- 
da di non più rimanere ingannati da Boer. 
si quale, fu ciò fi efgrime pag. 486. di- 
cendo, (he rr in tempo freddo fi alza il 
Mercurio a palici 20. onde accrefeendofi 
il pepi dell aria, una vtgcfima ottava par- 
te, 1 vjifi nojiri compresi ^fortemente con- 
tralti, faranno parimente pili robujit una 
Vigtfimì ottavi parte. 
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che fepprefla, d diminuita, che (ìa quefl* 
evacuazione, ha la provida Natura altre 
flrade da foftituire a quella della cute, 
potrei fatui riflettere, che, ficcome ne [a ] 
lifuitctebbon da ciò molto più frequenti i 
pregiudizi per la falutc dei corpi, cosi 
potrebbe parer, che un'equilìbrio cotanto 
ligorofo, non fi confacelìe punto col fag- 
gio provedimento della natura, la q Ua I c 
gli ha cottamente coftituiti [b] in modo, 
da relìflere alle mutazioni ordinarie di quel 
mezzo, entro del quale gli ha collocati, 
cjuando però di lui foverchiamenre non fi 
a bufino. Ma desiderando io d' appoggiar- 
mi Tempre a quei fondamenti , che fcglio- 
no ch'ere i più [labili, come fono appunto 
B 3 que- 



£a] Credo , che faremmo nei cafo fttfoitj 
forfè forfè di condizione peggiore, fi con 
torta facilità [ tome di ttjt ] potf fiero aver 
per i <vnfi inalanti l nigrejjo corpicciuom 
lì firamerì , e nocini. 

[b] Là natura ha oprato con faggio prov- 
vedimento^ è nero ; ma fa d' uopo aver 
aualcbè farla di nfttfSo alla confuetud\ne y 
che è una feconda natura : e poi fa a" uo- 
po concludere, che qittflo raziocinio può 
ftrvire per una parte , e peli] altra. 
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quegli dell' pffervazione [a] CBfept?» e 



[ a ] Nirt può- dtrfi ofiervttzione cofiante , nè 
può a mm credere meritar . mine i efpe- 
rienza, quella , eòe, vera al più emendo per 
qualche riflefo particolare, non può in_ 

. confeguema dichiarar/? umverfale , come 
nel c-ufo nofìro fi fa. di pocbi Popoli, in 
particolare , in confronto 4' altri in fini tì t 
contro le regole della buona Logica , qua- 
le infegna , the dal particolare all' uni- 
<yerfale,non può farfi giujia illazione. E: 
feommetto pai, che con tutto il gran van- 

, taggio, che fi crede aver' eglino eoi op- 
primere la tr.ifpt razione , faranno agli 
Jlejp mali foggeiù , che gli 'altri, e forfè 
a taluno loro proprio, nè fuperion faran- 
no nella lunghezza del vivere : onde in- 
decìfo rimarrà ancora , fe (ia più vantifg- 
gtofo,o nò, il fopprimere. colle vernici il 
Uafpirahile . Anzi non potrebbe in tal ti- 
fo, molto, provvida dicbiararfi la Haturi 
coli' aver noi provveduti di un tale e- 
tnuntorio , di cui faremmo potuti fìar fen- 
%a ,con tanto vantaggio. E fe gli Otten- 
totti vivono robujtt , e fanifjimi , fa d' 
uopo confidtrare , fe ciò nulla nulla ac- 
cader potere, dalla coflituzione del loro 
ambiente più uniforme^ o per un vitto più 
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Moderato , e tojlante, e per una più op- 
tediente fubordinax-ione delle paffioni, alla 
ragione, contro il cojlnme, cbe fra no» re- 
gna oramai, fra quali e le pa'llìont , e la 
nitnfa fono arrivate ali eccejjo. Mi .fi fa 
inoltre mollo probabile , che rendano af- 
. fuefatto ti lon corfo, fin dulia tenera èta y 
a Offrire [ dirò COSÌ ] il cangiamento 
. iella direttone del irafpirabde ; e (ih 
■ fegueudo di continuo fino al. loro morire y 
. non ne riftntono alcun nocumento . Ma non 
può qttefio per noi militare, i quali [og- 
getti alla trafptraztane ejjtndo , ed il 
trafpir abile, tal corfo in noi avendo già 
prefo,non pnffìamo non rifornircene nel va- 
riarli una tale evacuazione ., e sì- fpejio , 
come di continuo accade. Quanto vaglia. 
. per rtflefso ali. evacuazioni, la confueiudi- 
n» t ne fanno fedi t caaterj, quali , fi fi 
{Opprimano in un [oggetto, che per molto 
tempo aperti gli abbia tenuti , fervono dì 
caufa molte volte, a' {concerti fenfibili . E 
poi vogliamo noi credere, cheque' bum i Po- 
poli prefo il Capo di Buona/peranza nel- 
la Cajfrerìa, fatti gratuitamente Filifo- 
fi, diano anenr la vernice ali eHremi.tà 
de' loro capelli, alle narici, alle fauci , 
e polmoni, quali in quelle sboccando , o di- 
ciatti, terminando per mezzo dell' Afpera 
arteria, tramandano gran quantità di tra- 
fptrabile , come lo additati gli fpecebi , 
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che co!' fililo cosi facilmente affanniamo? 
Ma nulla confederando il detto fin qui sii 
qttefta propofito,io pur tuttavia, ancor non 
mi arrendo; anzi pajfo a dire, che appun- 
to il cojiume degli Ottentotti conferma V 
opinione del ttafpirabile impedito, Mmt 
che contrariarla. In fatti, non mi fi fa 
punto facile a credere, che ctll' inverni- 
ciarfi la cute, quei Popoli, fopprimer pof- 
fano V infenfibi'.e trafptraaione . Chefia co- 
sì. noi dobbiamo confederare , che ti tra- 
fpirabile fupera gli oflacoli, che nel parti- 
re pe' vafi, e canaletti efcretori deve ne- 
cejfariamtnte incontrare , e Uberamente, 
fuori del corpo fe n' rfte . Or dico io, 
perchì non potrà tra una particella, e V 
altra della Vernice trapelando , H farne fuo- 
ri nel modo medefimo ? Che forfè la det- 
ta tierntee farà nelle [ne parti sì neret- 
ta , che nulla in eè contenendo di pori t chiu- 
derà onninamente tutte te boccucce de' va- 
fi efalanti ? Io mi perfuado , che fe eon 
lente fquifita ojj'ervar ne potefiì la fuper- 
fittc 4' un di co fioro, ocularmente ne feor- 
gerei la verità in mio favore , E fe eiò 
vero fi l, come per mi è verijfimo, non 
potrà io raggiungere, che appunto tali Po- 
poli fani, e rohuflì, pafianó la loro vita, 
perchè fempre in e£Ì è uniforme la trafpi- 
razione infenfibile , non polendo, pel ripa, 
rodslla vermee^offenderfi } ulmctia cos'i fa- 
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dell' efperienia , ho (limato meglio addi- 
tarvi folranro per piova il coflume d' al- 
cune Nazioni , le quali (opprimono a bel- 
la polla la loro tra fpi razione , per via di 
vernici di vario colore, e d'impiaftri, coi 
quali intafano la loro cute, come raccon- 
tali degli Ottentotti pteffo il Capo di 
Buona fperanza nell' Affrica. Quefti inverni-, 
dando così tutto il loro corpo con unguen- 
ti fatti di fuligine, e graffo, vivono fan ti- 
fimi, e lungamente ferirà tifentire da ciò 
il minimo pregiudizio, ami contribuirci 
più «odo a fargli divenire più robulti, per 
quanto viene riferito da M. de Reamour . 
Tanto parimente foggiunge [a] d' aver' egli 

-«rffawnfe, dati» variazioni dell' atmosfera, 
ì vaji cutanei , ed in conferenza alterarfi 
la traftiraziont medefimal 
[a] Ed io fggmngerei, che farebbe un bel 
«ira d'economia i appiattarfi /otterrà ne 
Mefi più rigidi, giu/i" U canfuetudmc dtl- 
. le Tartucbe, ecc. quali [ iìetfi ] che m 
tal tempo non prendono cibo,fe non temil- 
fi A' avere in rtfpojla, che quejlo farebbe 
un porre a foqquadro 1.1 Haiura , col con- 
fondere cori alla peggio il metodo d< vi- 
vere di un Uomo con quello degl . Infetti, 
e fimilti > -, i 
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Beffo fperimentato in varj Infetti, ai qua- 
li, a «endo trovata la maniera di feemare 
la rrafpirazione^ gli è riufeiro di prolun- 
gar loro con. un tal mezzo felicemente la 
vita . Oltre di che ella è oflervaiione co- 
ttanre, che gli Uomini vivono ordinariamen- 
te più nei Paefi freddi, ove L loro corpi 
trafpirano meno-, che nei (a] caldiflìmi; e 
che più vegeti, e robuflì fcgliono fentirfi i 
corpi in tempo A' Inverno, di quel che lì 
Tentano nella fervidiUìma State. E quello 
rron fi verifica foltanro negli Uomini, ma 
nei corpi ancora degli Animali; imperoc- 
ché narrali dai Viaggiatori, che nella Per- 
(ia, in tempo di Primavera, quando i Ca- 
nieli , per avere buttato il pelo, reltano 
affatto nudi, impeciano loro da per tutto 
la. 



[a] Nei Pae/t caìdijfmì, ì Popoli fono di 
fibra più fiacca , e /oggetti, per i fudnri 
più copiofi,a gran perdimento d' umido ns- 
cejfario ; lo ebe anzi impedisce una rego~ 
lata, e falubre trafpirantene; conforme noi 
velia najlra Zona temperata , pai /udiamo 
nella ftrvtdijfima State , . ma fiamo pià 
iiegeti in altri tempi pel maggior tono del- 
le fibre del corpo nojiro , e per le fepara- 
%hm '<:, ed efcreztoni più regolate , qualo- 
ra però le Stagioni fiano còjianti . 
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la cute per difenderli dalle punture mole- 
tìe delle mofche , d'onde fi deduce, che 
poffa diminuirli in gran copia il trafpiraro 
nei viventi, fenta che ne ritentano alcun 
detrimento nella lor .feline, e che affai più 
dell' impedita trafpirazione , cootribuifea al- 
la deflazione del corpo la [a ] troppa co- 
pia di effa, conforme ce ne fan fede, ol- 
irà ai molti Animali di cortillima vita, 
quelle .piante, che per avere naturalmen- 
te fuori della terra, cfpofta al folvente., 
meftruo aereo, affai più di fupcifìrie tra- 
lj>irtl*c f <iiquel, che abbìan fono di (b) 
radi- 



fa] Qui fare fi confonda la trafpirazione 
tnfenfibiìe,col furore: mentre fe, o per un 
•veemente circolo degli umori , o per lo 
tfiancamentù delle, boccucce del vafi efalan- 
U,pajfi il traspiratile al troppo, allora non 
più trafpirazione infevfibile, ma vapore y 
e [udore fi appella • 

(b) Non falò le piante ricevono il loro nu- 
trimento pelle radici, ma copiofo inoltra 
pelle loro foglie; come c' mfegnano gli ul- 
timi , e migliori /perimenti . Aggiungo t 
ebe fra r erbe, molte ancora fi ficcano al 
pari del grano, ecc. quali nulladimtno fo- 
na di non poche radici dotate , come la 
gramigna y ecc.. 



Digitizeò by Google 



radiche afforbenli il nutrimento, perifco- 
no ogni Anno , feccandofi al calor della. Sta- 
te, come il grano, le biade tutte, e la mag- 
gior parte dell'erbe. Sicché per quello 
(a) capo voi vedete, che la sbaglian d* 
affai coloro, i quali . pretendono efler ne- 
eeflarìo ai corpi per mantenerli in fallire , 
che quella evacuazione fi confcrvi fempre 
ugualmente libera, e che ogni (b) varia. 

zion, 



(a) Anzi gnatico per que-fìo capo, the la) 
lite refii per anco indectfa, altro richie- 
dendoci per dare una fentenza coti po/ìtt- 
va . 

( b ) Si sotueàa , che non ugni piccola va- 
riazione del tntfpirabilt kafli g cangiar 
fsnfib limati e }t funzioni corporee^ male 
fpej]e, benché piccole variazioni , f alte- 
rano di non poco. E a tal proposto mi fi 

, ricorda, come. Vcrfona di buona cofiitu- 
zione, e fana , viaggiando in barca col 
corpo efpoilo ai raggi efiim del Sole , 

. benché fofj'e il capo riparato da piccolo 
ombrello , fintiffì al terminar del viaggio 
ajjalire da univerfale rigore , e quindi da 
febbre , che fi dichiarò poi quartana, tut- 
to che in tali circofìanze non potejfero i 

• va/i ajlorbeiiti introdurre ne! corpo di ef~ 
fi farinette tali, onde pravvemr ne rfo- 
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lion , che fucceda in effa , balli per far st , 
che elfi immediatamente la perdano , fo- 
pravvenendo [oro qualchò malattia. 

In quanto poi all' ultimo capo, cioè , 
che da elfi lì attribuifca più di quel , che 
non fi domerebbe alle continue variazioni 
d' alleggerimento, e d' aggravamento, che 
Seguono nel mezzo aereo , ove fiali di con- 
tinuo immerfi i corpi, quali, che Rafie a 
quelle di diminuire, o accrefeere in efli il 
trafpirato, è facile a dimoltrarfi, ponendo 
(a) mente, come la differenza, ciie pafia 



wcjfc un cangiamento mprow'tfo. Che fé 
volejfe ricorrerfi alle farti /alme del Ma* 
re, (aggiungerci , che eafi fimrli accado* 
no Jbvente in Luoghi afciuttijfimi ; come 
dt mè poffo aderire, che ependo carnati*- 
- nato a Cavallo per qualcbì tempo , efpo* 
• fio parimente alla sferzi del caldo, affa- 
nte fm un giorno, o due doppo da non 
piccola febbre . 
(a) Sa d uopo ancora por mente, che gli 
attributi, o proprietà dell' atmosfera non 
fi riducono alla fola gravità, ma ella di- 
cejìy ed è or' umida , or calda , ecc. or di 
minor quantità d' aria elladica compa/ia , 
tra maggiore : talmente che le Città , co. 
tne Siena, fituate in un cluni d' amorfe. 
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fra la maffima gravità dell' atmosfera, e la 
minima , oil'ervata per lo fpazio contimi» 
d'ottanta fei anni in tute' Europa , non ar- 
riva alia- decima parte del matlimo pefe* 
di lei ; onde gli effetti provenienti da cria 
meccanicamente fopra de ì- corpi, non po- 
tranno clVcre , fe non ebe i.nf enfi bili: tan- 
to più fe lì computi , che rare volte la 
differenza dell' atmosfera fuddetra , giunga 
a toccare quelli due ciberai , pet cui deb» 
bono riputarli crei ina ria niente gli effetti 
femore minori > e meno lenii bili- dei gii 
mentovati 

Ma , pattiamo ormai alla, confiderà* 
zione della materia trafpirabile, cCaminan- 
do di- che natura ella fia >.,■■ « di qual ma- 
teria c'ompc-fra , raentro quefto pufl 1 fcrvic 
molto di conferma pel) rnio affante. Qualo- 
ia d faccia rnatwarifiefliorie-.alla fotliiglrti- 
aa prodigio!* dei vaff cfa|anti qtiaftai tìu- 
tcria, all' mfenfibilita deli' evacuazione ,.per 
cui non lendtìi ella in- vCtun-. conto vìfibi- 



ra> a vagltam «fi» me»w- aere» incofftn- 
le, Jauo.. foggiti* ad una variabile falu- 
Ìt*Ìtài e ixjftatt non di rado da' mali 
fy'demia. . . - 
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le, ed alla mutua (a),attra2z!oiie, che^ 
palfa fra di ella , e {' aria , tanto profcra- 
gatricc dei eprpi, pare,. che. noti polla ri- 
vocaifi in dubbio, tlfere ella cella maggior 
.„,:, .... . par- 



:(a ) V Balìer , da cut copiate fi fono It^. 

- parole del Dodart, non fa menatone gleu. 
nn d' attrazione , ma fembra, ebe egli con- 
cepita farli queiìa eferezione, in virtù del 

; méccaifìfoia cai) [ pag* -475,, ]- efprlmen\dò- 
fi". Quando 1' acqua infufa ntli arterie, 

': trafuda per la fuperficie del corpo, allo- 

; ra Jì ba una giulta idea della trafpira- 
Z,iine t fe però que/io fola divario fi confi- 
dert, che quel! acqua non fi /doglie in-. 

...particelle .cust fattili é come il trafpirahf 
le, e fupponiamo ,in vece della forza tm- 

,. ; polente il fifone, la macchina del citare-, 

. . .cbe Spinge avanti il fangue artertofo - E 
il Dodart, di cut fi citano le parete, fi 

^efprime colla voce - efpulfiane — e F-c- 
fpulfione non può dirfi a rigare, effetto 
deli attrazione,, ma beni) della forza in- 
terna efpeUente, qualunque vaghamo , cbe 
fia. Bajta, i Glioma riguarda Jbltanto 
la natura del trafpir abile . 
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parte un' acqua (i) ibttiliflima , (a) e ri- 
dotta a qucll' inferi li bili ti , propria de i va- 
pori, entro della quale fono fciolte delle 
minutili"] me particelle più mobili dei cibi 
preti , e di quelle dei fangue più affotti- 
gllatc dalle altre potenze fanguiàcanti . Sta- 
bilito pertanto, che la materia trafp-irabi- 
le (la comporta dì quelle parti da me qui 
l'opra accennate, or' alcoltate, come io im- 
prenda a ragionare contro (a) tutti cola- 
to, che pretendono di ripetere la cagione 
di tante malattie da quella cfalaaione dimi- 
■ ■ ■ • \ ■ , ■ ■ nui- 

( i> Haller toro, 3. pag. 584. io net. Perfpir. ha- 

. <a<»r. .." . 

(1) Docent ex pi r irne nri anatomica perfpiratiariem- 
' citta ne ani elle veram expiillìonem liquorit 
aquei ex utiimis finibili anerianJrn Cuuhe»-. 
rum poucihs in villos extialautci. Qodan. 
Med. flit. Gali. pag. 118. . '>* • ■ 1 



(a } E fra quejri, contro delP Haller t da cui 
fi i prefo quel poco, chi in apparenza era- 
favorevole , lanciando il molto , che ih fi~ 
jianza nuoceva ai fine fropojiofi , mentre 
'g 1 ' { P*& ,So - 1 A'** " CAe i danni 
d un fubito freddo, ed in tonfeguenza^. 
dall' impedita trafpirazione, fona sì gran- 
dt , chi non pojj.wo nferirfi alle forze 
opprejfe dal pefo , e<f a 'ragioni ■tonjimtli* 
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imita, o foppreffa : O quella fopprellione 
è univcifalc, o ella è particolare: fé uni- 
verfale, dovrà produrre tutti i Tuoi effetti 
morbofì nei corpi, o per via della quan- 
tità, o della qualità viziata: fe per (a) 



(a) Ter nflejfo alla quantità, io la decor- 
ro fori: per i vafi ajforhenti fi i dentro 
al corpo nojlro introdotta , non poca quan- 
tità di Jìranicre moli ecole , quali circola* 

' lo avendo fino a tanto, ebe fu necejfario^ 
ufeir devono dallo flejfo corpo ( onde fin 
fempre coflante il di lui pefo ) per mez- 
zo de' vafi efalantt , {irida dalla natura 
ad effe già dtflinata. Si aggiunga a det~ 
te molhcote, tutto il completo delle pani 
teniiijjime di ciò, che per nojlro manteni- 
mento fi è prejb , quale per la fiejja fìra- 

' da ufeir fuora ne debbe , e poi fi neghi , 
the V mfenfiM tra fpir anione non afeenda 
a quantità confiderabile . Fate adejjo , che 
fer qualunque motivo, re/lì improvvifa- 
mente fopprejfa quefi' e-v a inazione , ed m 
(onfeguenza,cbmfa la jirada all' efito di 
tanti mtnuttfftmi corpicciudi , non dovrà 
forfè rifentirfcne l economia animale? W 
giova ricorrere all' altre firade , mentre 
quejh i un far' oprar la natura a ca- 
priccio , quale fempre cof.ante nelle f:ie 
operazioni è nemica di confufionc . 
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la quantità, ognun vede, quanto vi vo- 
glia» prima, che dalla tiafpi razione impe- 
dita pofla riempierli il corpo di si gran co- 
pia d' umor fupeifluo, onde, reftand© egli 
oppreffo da. una pienezza (trabocchevole , 
tenti la natura di (gravatane per via di 
una di quelle malattie, originate dalla ple- 
tora, in particolare quando fi fa pei pro- 
va , che le «rade dell'orina, o del ventre 
fuppUfcono d'ordinario, per faggio proce- 
dimento della Natura, a quelle diminuzio- 
ni, alle quali, (tante la varietà del mez- 
zo, in cui viviamo, e delle altre cagioni 
eflrinfeche, che agifcono Copra di noi, ella 
fuoJ'elTere inevitabilmente foggetta, e quan- 
do da chi che (ia fi comprende, che una 
total fuppreiùone continuata per lungo tem- 
po difficilmente fi può fupporre, flanteche 
bifognerebbe , che fi combioaffero infieme 
molte cofe, che e quafi impedibile ad ac- 
cozzarle tutte, con tinta frequenza, cerne 
vien f apporto da i più . Se poi efclufa la 
quantità, fi voglia ricorrere alla (a) qua- 
lità 



(a) Non è tanto fuor di preposto , (he i* 
un [libito qaeji' efereztone , per lo piti di 
parti fuperfìue eomfona, e leggermente 
fetenti, acquifii una qualità vixuata, co- 
me f'.mbr:i fHfporJi. Il mojto , ìwpdm tht 
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lltà viziata dell' timo r trafpìrabile trattenu- 
to dentro dei corpi, neppur quella perla 
fletta ragione par, che 11 porla ammencì e , 
ogni qual volta, che per viziarli in motto 
di produrre feon voi gì mento ne 11' economia 
animale, abbifogna prima all' umor fudder- 
to una lunga dimora, eduna lunga quiete 
in parti, che fian fuori del circolo, indi, 
Che refe mortolo , ricommettali interna- 
mente per produrre ì Tuoi cattivi effetti 
nella nulla degli altri liquidi , giacche con- 
fi de rato in se (ìelFo 1* umor foddetto tra- 
fpirabile, non G può (a) mai fuppor mor- 
C 2 boto 



fin il di lui bollore all' tmpr9vifb t can- 
gia tojio natura, e fi gudjla, 
(a) Qualunque voi tu fi /apponga fuperfluo, 
come non può negarfi , non i da gtudicarfi 
falubre* Ma qui non poca maraviglia mi 
reca, che non lìafi oQ'ervata ciò , ibe con- 
clude r Mailer nelle fae note [ pag.efii. ] 
dicendo — Sembra adunque il trafpìrabile 
tompofto di particelle, ridotte alla natura 
d' un' alcalino oleofo volatile, che pojja di 
figuro produrli in un corpo vivente, tal- 
men}e che riefeano elleno intollerabili , e 
Vclenafe al proprio animale . Di qui Z , 
the ritenute fi ano di lì gran nocumento, 
ecc. -- Anzi , figgiaige Boeravc [ pag. 
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bolo per natura; si perchè, come già ab- 
biamo accennato, egli ò nella maggior par- 
te comporto dì fottìi ifiim' acqua , e di altre 
tenuiflìme (ottante, che prima di approda- 
re alla cute, fono già fiate poco fa (a) 
ri mescolate impunemente cogli altri umori, 
avendo circolato con etti fenza manifeflar 
netTun carattere vitiofo, o altra indole in- 
fetta al corpo. Ma quando ancora lì deb- 
ba ammetter, che parte deli' umor trafpi- 
xabile poifa trattenerli nei vali cutanei, od 
ivi guadarli, per trovare impedite le Ilia- 
de da esalartene fuori, come pur.fuole ac- 
cadere molte volte in certe Pcrfone di età 
-molto avanzata, nelle quali dalla vecchiez- 
za ti fon quali incartapccoriti i vali della 
cute, o in certe Donne , che per foverchia 
paltone di confcrvarli lungamente la gio- 
vani! frefcheiza della loro faccia, o di ao 
crefccrla del pregio di quei colori , che non 
han 



488. ] non deve crederli *' Medici pih 
moderni^ che la trafpirazione confitta fot- 
tanto in umore acquo/o. 

(a) Noi» potevano dtrfi rtmefeetate, quan- 
do non cran per anco fviluppate ; ondz_, 
ammajfaiamente circolando , non potevano 
[piegar V indole , che acqui/tata ancora 

■ non avevano. 
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hsn fortito dalla natura, adoperando varie 
iti quelle mifture, che dai Medici padano 
forto nome di Cofmeiici, alterano la natu- 
rai coftìtuzione delle libra cutanee, o in- 
tafano gli orifìzi de' tenuifiìmi vali efalanci; 
quando ancor debba ammetterti tutto que- 
llo, la quotidiana efperienza c' infegna pur, 
che gl' effetti .della malignità , ivi contrat- 
ta dall' umor trafpirabilc, fi diffonde uni- 
camente tutta (a) nella cute, producen- 
dovi varie forre di puHule,e di erofioni ? 
notate già , e deferitte dagli Offervatori 
di Medicina per malattie proprie della cu- 
C 3 te. 



(a) Talora dò è vero: ma fi dà non di- 
rado ancora in tali cafi , che i Pazienti 
fi lagnino di foffrtre qualche sofà di p(«, 
tome debolezze , calori Jlraordmarj , feb- 
bri, «ce. E pei in tal cafo,fi fuppone non 
rime ftalato il trafpirabilc colf umori cir- 
colanti ; ma ft [. comr accade ancora ar- 
- lificiofamente con pregiudizio notabile del- 
l' Infermo, per mezzo di eflerne unzioni] 
via fe [ difft ] le particelle , the i morbi 

■ cutanei producono , fono fatte retrocedere, 

■ e circolare , e di quali mai fconcerti ncn 
fono cagione , come l iflejia quotidiana.^ 

■ efpericnza pur troppo c' mftgna accade- 
re ì 
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te. Se dunque, ancorché li fupponelTe e- 
(ternamentc in tutto il corpo impedito 1' er 
(ito alla materia uafpirabile pur mttavol- 
tapare, chi non polfano da un tale im- 
pedimento produrfì, le non che malattie 
cutanee, nv-jito pili bifbgnerà peifuaderfi , 
che uria picciola fopprelhone parziale, o di 
pochi oro non Ila valevole a cagionare^- 
dell» malattie, conforme ad evidenza per 
quello capo Jio già dimoftrato , contro que- 
gli , che tutto giorno accufano qualfiiìs fbp- 
prdliune di mfpiraio , ancorché in piccio-- 
la patte del carpo, per unica (ergente (iti- 
le tolti, e dei raffreddori , il fopracirato 
Giacomo Cheil. Per lo che, voi ben ve-, 
dete, che farà forza lo fpregiudica rfi sù 
ciò, e credere fermamente , clic quei mali; 
dall' univeilale attribuiti a quelta evacua- 
zione cutanea fopprelfa, debbano ripeterli 
da altre cagioni, fuori che da quella. Io 
in quanto a me, fe dopo avervi additata 
la fallirà di quella loro opinione , debbo 
dirvi il mio ftntimento , porto ferma cre- 
denza , che le malattie da cJTi attribuite 
all' impedita trafpirazjone, fiano piuttollo 
originate, e prodotte, o dall' introduzion 
dell' aura frigotifeta, fiGamc gli umori no- 
iìn, o da follarne (Iraniere, che, effendo 
rimefcolate coli' aria , s' infirmano dentro a i 
comi, non tanto per le lì, ade Confucio 
delia 



Digilized by Google 



dcila retrazione, o dello Itomaco, quan- 
to per gli orifùj ancora de' vali afiorbenti 
della cute, di dove, entrati nella corrente 
dei liquidi gì' infettino, deponendogli di 
mano in mano a contrar quei vir.j corri- 
Tpondenti alla propria loro natura, ed at- 
tività , infarcendone quindi varie forte di 
malattie, differenti fra loro nella violenza, 
nei fintomi, e nella durata. Ne credo (a) 
già d' allontanarmi punto dal vero ragio- 
nando cosi ; mentre, fe ci facciamo a con- 
fiderare i tempi, ne i quali Sogliono pili 
frequentemente inforgere le malattie, pro- 
dotte dal fuppolto impedimento de! trafpi- 
rato , voi vedrete, che fono appunto que- 
gli della Primavera , e deli' Autunno, come 
Ragioni più feraci di varie fpecìe di mali a 



(a ) In farte £ veri/fimo.: mentre par mol- 
te probabile, {. .e non. è tanta ÀfreCW l* «- 
fa ] che, s l' aura frigorifera , a a/fro 
ftramere foflan%e , non so , fe per la cu- 
te, aderendo Boerave. [ Halle? p*g. 4?l< I 
che in qualunque particella d(l tarpo uma- 
no fono prefenti macchine .contrattili, qua- 
li efcludano ciò, xbe è ftranlero , e danno- 
fo, ma per le (trade confitele della rtfff- 
r azione , e dello (tornata in noi introdtt- 
te t fervano di catt fa ad alcune malattie. 
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nc'i'chc hanno allora i corpi a fofftir più , 
e diverfe vicende nel trafpirato. Ma fedo 
fbffe, iu non sò darmi ad intendere, per-, 
chè non dovettero ogni Anno regnar fem- 
pre i medefimi mali in quefte flagioni , ogni : 
qua', volta fi (uppone, che la cagione (a) 
fia fempre la roedefima, ecome.qucì rime-:, 
dj ftelìi, che fi fono fperimentati Utili al- 
tre volte in bii'inV parte di efli, talora non ; 
lo fiatio più , febbene li ìndole del male feni- 
bri di quella fpecie medelima, ma differì- | 
fcano tanto fra loro, che tal volta non lì., 



fa) La cagione,* rigore non è fempre Itt 
tnedefima, ma molto- mena fono gli fi e 0 gl'- 
effetti. E' vero, che s'incolpa fempre la 

'fcpprelfìowe del traffichile [ frèfeindo ar 
dejfo dagli firanieri corpi/temoli-, ecc. Cam* 

■ nella nota antecedente ] ma quefia foppref- 
fione ha t fuot gradi , ed il traffichile è 

'■ rivedilo à' indole differente,ginfta la dif- 
ferenza de' cibi ufati, e della difpofiw 
tte sì degli umori, che de' folidt nojlri ; 

- ficebè non deve recar tanta maraviglia , 
che non fi Cufertno e collo flefo metodo , 
e collaflejja felicità te malattie t delle quali 
fi tiene si prefentt ragionamento. 
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feuopre dai Medici, fe noti dopo varie» 
e diverfe prove, il vero metodo di medi- 
carli , conforme è accaduto in certe Epi- 
demie di febbri, regnate in quello noftro 
Paefe negli Anni addietro. Ma fe fi riflet- 
terle, che quelle ftagioni appunto fono le più 
apropofito per «"vegliar nelle foftanzetanto 
vegetabili, che Animali la putrefazione, a 
motivo della loro temperie per lo più cal- 
da, ed umida, oche in ennfeguenza l'aria, 
più che in altri tempi, riempitndofi allora 
delle parti di quette follarne imputridite, 
da offa attratte , lutti i corpi viventi deb- 
bono. perciò imbeverfene, ed -a tenore poi 
delie- particolari Uro difpofizioni, reftare 
più , o meno !e(t , o infettati , non riufeireb- 
be punto difficile a rinvenirli la ragione, 
non men della muliiplìcità delie malattie irv 
tali ftagioni, che della loro tanto difiìmile 
vaiktà. E da ciò non vi tara malagevole 
il comprendere, come dal grande lppocra- 
re fianfi per tal fine tanto valutate le òf- 
fervazioni fatre fopra i d^erfi flati deli' a. 
ria, delle acque,. e dei luoghi, c additata 
poi con un fuo trattato a patte ia grande 
importanza di effe per i Menici , mentre dal- 
l' efame attento di. tati' e tre dipende ) a 
perfetta cognizione di molte malattìe, e d c ) 
vero metodo per ben curarle. La varietà 
delie piante, c dei minerali, la copia, e 
.le 
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le qualità' dell' acque, il filo, e I* cfpofi- 
zione de luoghi, fon tutte cofe, che meri- 
tano (a) nella cofideraaione pretto di tut- 
ti coloro, che bramano (coprir le differen- 
ti nature dei mali, e rinvenire le occulte 
cagioni dell Epidemie. Inforgono talora fra 
gli Abitatori -di qualche luogo dei mali non 
più offervati, che dettano Tamir irazionej 
de i Medici , i quali vedono d* avere a con- 
traltare con infermità, che per 1' avanti non 
s'erano mai più affacciate, ed erano forfè 
ancora fcanolciurc in quelle parti, fi olfcr- 
vano variate le cofticimoni dei fangut,chc 
trovanti caftan temente alterati nella mag- 
gior parte, o nel colorerò nella conOftcn- 
za,e già dagli Offervatori (b) fe ne ac- 
culano fubito materie venute da' Paefì Ol- 
tramontani, o portate dai venti, o propa- 
gate; 



(a) Credo, che tulli i buoni Fruttiti a vii 
attendino con ogHi attenzione ; effendo or- 
mai trivmlii per chiunque, che coli' aria., 
i/pirata, molti corptcciuoli di naiura , figu- 
ra, e grandezza ni tutto differenti, fi 
ammettano , e non di rado con nofiro dan- 

(bj Quefto è un fupporre ti Mondo Me- 
dico affatto ignorante dilla Storia F/Jtca t 
e Medica. 
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gate per contatto negli Abitatoti , fenza 
efferfi ptima efaminaro, fe la cagione di 
tutto quello abbia la Tua origine nel Terri- 
torio. Eppur la cognizione citile miniere, 
polle all' intorno di effe , può fervjr molto 
di lume per rinvenir ralora la fingente ri' 
ìmp ottani illime nuovirà, che accadono in- 
torno a i mali del Paefe luddeiio , in par- 
tkolar, Te fi poffa con qualche ragionevo- 
lezza arrivar mai a fcfpellar* che .acquea 
fotterranee fianfi traviate dal confueto lo- 
ro letto , o che pattando per alcuna di 
quelle miniare, dove prima non pattava- 
no, fciolgano in effe delie parti , che ferii* 
un tal mezzo con li farebbero forfè frini- 
te, risme la loro naturai fiffità, rè refe 
capaci di fai levarti in aria. Imperocché in 
tal cafo farebbe molto facile, che fi vedef- 
feto appunro introdur della malattie ron.. 
più, offervate , perdendofene talora alcune 
altre delle confuete . 

Ma palliamo pìù oltre a confiderar 
precifamtnre quelle, che, per non avere 
a fe congiunto niente di ftraordinario ma- 
ligno , s' attribuilcono perciò all' impedita 
trafpìrazione, cerne fono le toflì , le tluf- 
(ìnni reumatiche, articolar; , ed alcune di 
quelle irifjrunmazioni di pc^mcne, foprave, 
nute a chi dipo d' eflejfi rifcaldato fi 
cfponga anche furfante alla vcntila7Ìore_, 
dell' 
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dell'aria fredda. Quelle, ferirà che io re- 
pera qui ciò, che fu già dimoltrato dal 
Cheìl , fono prodotte certamente dall' in- 
trodujiztonc dell' aura frigorifera , che ac- 
cagliando nelle parti, dove ella fi è già 
i'nfìnuata, o il l'angue, o la linfa, a pro- 
porzione poi del luogo, della qualità, c 
quantità dei riftagno, cagiona tutte quelle 
varìerà di mali più , o meno violenti, o pe- 
ncolo!;. Se ne volete una riprova cernili- 
ma , balla , che vi facciate a confiderare, 
[oltre alla difpoGzione (a) al coagulo , cho. 
contraggono gli umori dentro ai corpo più 
Bella rigida Invernata, che in altri tempi, 
conforme fanno tutte le altre forte dei li. 
;ì .• Aa pél bi qui*, ■ ' 



(a) Nella rigida invernata, il genere fbro- 

■ fo è dotato di maggior Digore , perciò eoa 
maggior vigore agifce fopra gli umori , i 

■ quali così attuati , maggior difpoJi%mne_, 
acquifiaulì a! coagula : onde è verifflmo il 
licito d' Ippocrate -« Che M tempo d' In- 

■ verno t e di Primavera i ventri fono più 
caldi) e- maggiormente digerifeom . I Con- 

. tadini, e Faticanti, avendo pel continua 
efernzto,iI genere mufeuiofo più robu/ia, 
hanno altresì il fangue più fibrofo, e dt- 

. fpo/io al coagulo infiammatorio , fenza che 
v' abbia parte l' aura frigorifera. 
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quidi , foliti congelarli dai freddo , nei qua- 
li non li può «riamente fupporre caulato 
il coagulo da un' impedita trattazione , 
ma bensì dalle parli dell' aura frigorifera ] 
oltre a tutto quello, balìa dilli , clic vi 
facciate di più a riflerterc, come i corpi 
cfpolU al freddo, non tempre ne nlcnrono 
danno, come voi BelTo avrete Iperimenta- 
to effendovi più, e più v.ftc occorto di 
feimarvici anche per lungo tempo, e come 
più chiaramente ce lo confermano gli Abi- 
tatori de'Paefi (a) Settcntiionali , clic vi- 
vono più fani , e più vegeti di quegli Abi- 
tanti in Paefi caltWIimi , con tutto il pal- 
fag- 

fa) La cmfumAtnc , bifogna qui replicare, 
i una feconda «Murti e poi *»,* « 
traforarmi, non fola riguardo a dige- 
renti Popoli, ma agli Individui fleffi e 
del ratio nana. Aggiungo per relazione 
deli /ìejl! Popoli Settentrionali , che (ev- 
iriti ti freddo ne' Climi loro fia piti mira- 
ri, i nulladttneno,dt gran lunga pi» egua- 
le. Tanto poi è vero , tee la tonfutiudmr 



in quello cooperi, quanto ... , 
Contadino per la detta confueiudinc,pijja 
una vita fana, e robujla fra le fintitele 
delle varie Stagioni ; lo cbt non potrei^ 
fojfrirjt da uno di vita più drittata. 



i vero, olir t 
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"faggio, che eBÌ di continuo fanno dall' am- 

'biente caldo delle loro fi ufi; a quello rìgi- 
diffimo dell' aria fredda. Per la qual cofa_. 
adunque fa di meftieri (a) o il conclude- 
re, che il freddo non abbia tempre attività 
d' impedir ne* corpi il traforato , ancor- 
chi egli di fUa natura debba Tempre rì- 
itringer ne ceffa ria mente gli orifizi de i vali 
cutanei, il che farebbe una contradiizio- 
ne; o conviene aflegnare un' altra cagione, 

' che operi fol tanto in quelle circoftarae , 
nelle quali fi foglio n contrarre per que- 
llo mezzo da i corpi le infermità corifuete 

"di flulTionì ì di raffreddori , dì loffi, c -qual- 
che volta di rilìagni tali nel polmone, che 

' poi terminano in una infiammazione parti- 
colare di quel vifeere- Or fra tutte le ca- 
gioni , che fi preferitane fuori di nei , non 
ve n* ba una pari a quella dell' aura frigo- 
rifera , la quale, oltre al contribuire a que. 



• ( a ) Ed io fimo neceffario il contbiuitere » 
- ffie, et' aura frigorifera, qual* in tali 
tempi , * Pai fi abbondevolmentt ifpirare^ 
ht fogna, non abbia fempre attività di ac- 
cagliare ti (angue, o ia linfa; o convenga 
ajUgnare un - altra cagione, che operi giù- 
Jta h varie circojlanz.e,m cut puì la no- 
ètra macibina ritrovarjì. 
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fla fotta d'infermili, è capace anche di 
agire nelle circoflanze qui fopra accennate, 
particolarmente , fe fi . confiderò : la varietà 
delle folranae, colle quali può effere rime- 
fcolata ì' aura frigorifera fuddetta, e la mi- 
nore , o maggior mobilità, degli umori , che 
vengon da tifa inondati. .Imperocché, o 
forprende ella quafì imprpvvifamentc quell' 
umore quali iìagnantc, di cui fon. ripieni 
tutt' i vali cutanei efalanti, dopo la violen- 
za di qualchè moto flraordinario, introdu- 
cendowiii (a) abbondantemente prima d" 
.incorrentire, e Aringere- i loto orifi/.j, già 
dilatati allora , e dillratti da una molto mag- 
gior copia d' umor trafpirabile , e conge- 
landolo da per tutto con quella facilita, 
e prontezza, con cui fuol congelar gì' al- 
tri liquidi, rifcaldari dal fuoco, produce le 
fluffioni univerfali ; o arrivando a operar lo 
ftrffo 



fa) Btfognarebbe- in queliti eafo fufporre t 
the i 'vajtjtaflero btn fronti , ed aperti per 
ricevere in tanta abbondanza f aurf f ri- 
gonferà, fenza punto rtfenttrne. Eppurt_, 
fyerimenta ciafcuno, ebe emendo la prtmé 
trovata la cute, i altra) la- prima a ri- 
fluirne l affef*, come lo da chiaro a co- 
mfeere, queW untvtrfait rigore, ebe ne 
/arf rende ' 
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fletto ugualmente nelle glandole bronchia- 
li , pei via della rcfpirazione , rifVeglìa ivi 
le toffi, c difpone il petto ai- catarri ; io 
inondando finalmente il polmone, oltre mo- 
do incalorito, agito in quel fartgHe inlinu- 
atofi , per via di qualchè moto flraordma- 
tio (a) dentro a* vafi non Cuoi , e acca- 
gliandolo allora, accende immediatamente 
dentro a quello vifeerc una qtìafì irrepara- 

><-. ■ ■ :■ :r.z'2 . .bile' 

, - " 1 ìli •-- 

.3 <|.^:.:.-; T-I(t'.;.: Stia (e) . < -Oblisi . 
(a) Supponiamo ì fp irata non foca porzione 
d? aura frigorifera, e forfè di minutiffi- 
mé mollecole aquee congelate-, e per /' ari» 

' già &fp*rfe % fi corrugheranno le partì ~e- 
jlerne polmonari da quefle toccate, altre più 
proflìme chiamandone in tohfenfo; corra- 
gate, a ìncorrentitt , che fimo , e ciò in un 
fuiiito , in un fubito parimente ivi fi fer~ 

■ mera ìn-gran '-parte il circolo degli umori 
poco innanzi dì molto augumentato, quin- 
di r'ijiagner anno gli umori, ribolliranno 

' pel moto mteftino, fi formerà 1* tnfiamna- 
-ibione , ecc ., feiaa ebe V aura frigorifera 

* fi"fi fra gli umori introdotta. E qùellamu- 
taùonc inoltre, o pltjj aggio fubitaneo del 
■ folido da un* difira^ìone violenta ad un 
forte corrugamento, non dovrà nulla con- 

- J&"*r/; p e r la d'Jrruzzion della parie-, 
off e fa? 
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bile infiammazione, là dove poi, fuori di 
quelle citcoflanze, nelle quali 1' aura frigo- 
rifera non arriva a inondar cosi d' impro- 
vifo un corpo, in tal modo difpofto, che 
egli n' accolga buona parte dentro gli umo- 
ri , prima che reltmo da tifa offefi i vafi, 
cerne accade nei corpi fiacchi , e valetudi- 
narj, o in quegli, che attualmente furiano, 
ma che agifee foltanto nella efterna Cu per- 
fine della cute, come in coloro, che ci fi 
efpongono a poco a poco, che non fon ri- 
fcaldati, o che hanno indurata già la loro 
pelle dall' afluefazione al freddo, come gii 
Abiti tori dei Paeli freddi (fimi , ed allora, 
in vece di rifentirne del danno, ne prova- 
no piuttofto del vantaggio , mantenendoli 
più vegeti, più robulìi, e di una fibra mol- 
to più refiltente contro le ingiurie dello 
Stagioni, e P incoilania dell'aria, confor- 
me leggeri , che accadelTe appunto alia Gio- 
ventù Romana , che per renderti d'una com- 
pteflìone più fotte, avevano in colìunian- 
za, Dell' ufo frequente, che facevano di ba- 
gna rfi , il palTar fempre dal bagno tiepido 
in quello freddo. Che la cofa lia così, me 
ne peifuade inoltre quella difficoltà , che 
incontrali dai Medici nel fuperar non me- 
no il riltagno infiammatorio del petto, che 
tutti gli altri non infiammatoli, derivanti 
dalla itelia caufa, quando partebbe ami, 
O che 
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che dovcflc accader tutto il contrario. 
Mentre procurandoli (a) di riaprire il tra, 
fpirato, o col paffaggio in mi' altro am- 
biente più temperato , o per via del calo- 
re dei latto, o dell' ufo di bevande calde , 
e di fomenti [ cofa non molto dilficile ad 
ottenerli ] ed efalando 1' umor tra; tenuto, 
domerebbe, relìituitolì al corpo il primiero 
equilibrio ,. dilììparfi facilmente quanto di 
male da effo iì era prodotto, nella maniera 
appunto, che ittigatafi dal fangue, ed eva- 
tuataG la materia morbo fa nelle altre in- 
fermità, torna (b) fubito il corpo all' an- 
- . tico 



(a) Se con riaprire ti trafptrttto fi poteffe 
con facilità riforre il refiante in buon' or~ 
dine y dovrebbe tutto aceardarfi ; tua ti 
punto fia , che gli [concerti conferitivi » 
difficili ejfendo a fuperarfi , difficile altre- 
sì fi rende la guarigione del njlagno in- 
fiammatorio . Come non bafìa efpellere il 
fola calcalo , fe ba cagionato degli sfian- 
camenti, e lacerazioni, per dire , che il 
l'aliente fia perfettamente fanato . 

(b) Quefio è lojìejfo , ebe dire , che li^ 
tiatura opera a /alti , etpè , ebe il corpo 
paffì di botto, dallo fiato morbofo al natu- 
rale. Mt non <? così; mentre pajfa di mei,- 
ad, lo fitto di convalefcenza t in cui li 
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ttco flato di biute; Eppure in quelli cafi, 
fe ben rrefea al malato di fudare anche in 
copia , poco dopo manifeltatofi V attacco 
al petto [ come pur troppo fijole olTcrvar- 
fi ] tutta volta non fi [a] folle va egli 
punto, nè il male fi allcggicrifce , anzi fpe- 
riirrencafì piuttollo , ellere allora il'riltagno 
molto grande, e di difficile rifoluiione . 
Laonde ferapte più mi confermo , che la 
cauli principale di tutti quelli (concerti , 
non porta ellere la rralpirazione impedita, 
ma bensì 1' infmua7Ìone dell' aura frigorife- 
ra, E che eia fia il vero» fc fi adopera in 

D i' " " .' 'ir 



corpo si .più .delie volte fi. rifa poco,» jo- 
■ . to dello .{capito [offerta nella malattia , * 
. L joco a poco le funzioni tutte, almeno per 
confenfo alterate,fi riducono al loro fiato 
primièro. Diffi il pìà Osile volte; poiché 
talora tale è jfato lo /conyolgimenio della 
macchina corporea , che con tutta l eva- 
cuazione della materia morbo/a", fi fiegie 
. 3 FSfi are um vita del continuo da qualcbè 

incomodo molcjlata • 
[a] Noi» fi alleggserifce il male in quejli 
cafi, perchè il /udore è una fempìice ifprtf- 
. Jìone forzata ; in tonfeguenaa non fi diftri- 
ga dal /angue, e non fi evacua la mate- 
ria morbofa.. 
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si fatii rllagni, fopravvenuti improvvifa- 
' mence a chi , dopo rifcàldato , s' efpòne al 
freddo,' 1" olio di feme di lino, praticato 
anche ai Ai if oggi , in vari' luoghi della 
nollra Italia, come il più efficace di tutti 
gli olj , fé ne può dall' attività , che ha egli 
in facilitar lo fciogl ime rito del coagulo fud- 
detto, dedurre ancora delle nuove, e più: 
iìcure conferme. Sò, che l'ufo [a] di qoc- 
ft'olio liei ritegni al petto non vi giunge- 
rà nuovo, (iccotne nuovo non giungerà al- 
la maggior parte dei Medici, ma non sò 
poi, fe a'-tuttrfi renderà così ovvia la fua 
maniera di operare; mentre per quello, che 
ho Tentilo comunemente, a taluno fembra 
fol tanto più emolliente di quello di man- 
dorle dolci, e ad altri più refolvente , a_- 
cagione di certe parti fpiritofe, che gli at- 
iribuifcono . Sù quali fondamenti però fi 
appoggino quelle loro opinioni , non faprci 
dirvelo.Sò cetre per efperien/a , che l'olio 
di Teme di lino, per quanto efpongafi at 
freddo. si naturale, che artificiale , egli non 



[ a 1 E' da faperfì ancora , che co» tatto P 
ufo dell' olio di feme di Imo, di centouno* 
vantanove penfeono di quei Malati,! j>ol- 
moni de* quali fono veramente, e nella più 
parte uttaieati da rifila tnfhmmawio. 
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tool mai congelarti . Per Io che ne Ìnferi fco 
con molta ragione, che le di lui pani at- 
traggano adunque a vicenda con quelle del- 
l' aura frigorifera , c che, frante quella mu- 
tua attrazzione, egli rimanga tempre fciol- 
to, nel modo appunto , che vediamo acca- 
dere ad alcuni corpi , fra' quali pafTa que- 
lla forza fcambicvole , che fi fciolgono a 
vicenda fra di loro, tali confervandofi fi- 
no a tanto, che ftiano rtmefcolati affieme. 
Polio ciò, fi feorge fubito in che confili» 
quella fua maggiore efficacia in fimili rt- 
itagnì ; potendoli ettrar per quello mezzo 
dal fangue congelato nei pi Imeni le par- 
ticelle fiffanti dell'aura frigorifera , da elfo 
attratte, deve renderti ncceffa riamente al 
fangue fuddetto la primiera fluidità , e ri- 
mettendoti in circolo, tìiff parfi il riflagno 
infiammatorio, e cenare il male. Né a que- 
llo mio ragionamento van punto tJifgiunti 
gli effetti, mentre coda per lunga, e co- 
llante offervazion di coloro, che Man den- 
tro alle fornaci di Murano in Vencvia , 
dove fi fabbrican gli fpecchi, i quali febben 
tutt' ora fi efpongano alla ventilatori dtl- 
1' aria più fredda, in tempo della rigida^ 
Invernata, tuttnchè ribaldati , e fudanri , 
non citante attefo il frequentiamo ufo , 
che da efli funi farli di quel!' olio in bevan- 
da, fi liberano felicemente dal mal drpet- 
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rà. Sicché per rìlìringere in breve il mio 
(entimema fopra gii effetti della Ispira- 
zione ; io porto ferma credenza, che lìceo- 
ra! dalle materie ftraniere, chtt di mano in 
mano tfouanlì rìmefcolare cdW aria , infi* 
rilate, che quelle fi fìano dchrfo' a quei 
cotpi, nei quali troiano una maggior di- 
fpofizione a contrai da effe la morbofa in- 
fezione, deriirano ordinari ardente fe ma- 
lattie epimediche ; così dall' inrroduziort i 
dell'aura frigorifera in certe circottanze, 
non tanto per la cute, quanto per i poi- 
moni, ora he) petto, ed ora nelle partì a 
lei fottopofte, fi manifeltano i moibofi ef- 
fetti, come di flufliorrì, di tofli, e di riffa* 
gni infiammatori , non effendo punto con- 
forme alla (frattura de' vafi cutanei cfalan- 
iti i| fuppprré, che allor quando la materia 1 
rrafpirabile lì è già incanalata in erti , co- 
me dopo che dalla corrente del fangue 
e (ì."i e a deportata , o dentro al folli- 
colo glandclofo , giuda il tenrimentó di 
Malpigli!, o é imboccata nel vaio latera- 
le, fecondo P oppimene dell" accuratìllìmò 
Ruifchio, o che può dirli fuori quali del 
' eiicolo, pofla (a) refpinta , che ella fia da 
' . uni 



(a) Cb't fa il Fmtttco pero, è coflrctto nnn 
di rado a detier /occorrere » coloro , ebe 
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una forza edema , come dì freddo , o di al- 
tre cagioni, tornare indietro a rimefcolarfi 
col (angue, per depofirarfì appunto a] pet- 
to, ed ivi produr la lolle, o il riltsgro, 
degenerante poi tal volta in infiamma7Ìone , 
orlando a tutto quello la naturale itiuttu- 
13 de i vali cfalanti, con foggiti provedi- 
mento fatti dalla natura aiteriofi ; acciò 
non così facilmente ritorni dentro al (an- 
gue, ciò che da elfo fu già una volta, co- 
me inutile, fi-parato. Laonde, per tutte 
quefte rifleflioni da mè efpofte, pare, che 
non (i debba da i Medici attribuir tanto 
ali' impedimento della rrafpira7Ìonc, con- 
siderandola , come unica forgente di mol- 
tiifime infermità , cosi fra. loro diverfr, 
ni fervitene con tanto abufo per norma, 
nella cura di loro; mentre pare, che dalla 
ragione , e dall' efperienza fi ricavi, chCj 
cjuelta evacuazione trattenuta alla cute , 
non fuol produr, che mali leggieri, e per 
lo più (a) cutanei , o cronici, come ab- 
D 4 biamo 



fconfigltatamtme hanno fatto retrocederti 
folle unzioni c/lerne, t mali cutanei , ome 
la fcabbia , o fin ragna, tee- 
(a) / mali della cute, min fono tutti ter» 
gieri^ anzi alcun: di loro, come la leb- 
bra , fono lì grmofi, che fi rende d' ejjl 
fiù cara la morte • 
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blamo (inora dimo (irato. Del rimanente.*' 
fuori di quello cafo, quantunque in tutti 
fi trovi la cute cfpolta a forTrir da i corpi 
edemi dell' ingiurie, ed i vafi di tua per- 
ciò foggetti facilmente a irrigidirli, e con- 
traerei, nondimeno con cgual facilità poi, 
ri molle quelle cagioni, o per vìa della mu- 
tazion dell' ambiente, o di altre necefla- 
rie difefe, fono difpolti ancora egualmen- 
te a rallentarli , e riaprirti , Di maniera-, 
che, fe mai deve Supporti, che da .quella 
evacuazione impedita , lì portano produrre 
delie gravi malattie, tanto ero mede , quan- 
to acute, a mè non pare, che ciò porta ac- 
cadere, fc non fe nel cafo, in cui veniffe 
impedito per lungo tempo alla materia tra- 
fpiraiile di fepararG dai fanguc, e non gii 
di efalar fuori del corpo, per poto impe- 
dimento, che ella trovi a.fvaporar dall' e»* 
Jterna fuperficie della cute, feparata, che 
ella già (ia. Poiché, accumulandoli allora, 
a poco, a poco dentro al corpo { quando 
non trovi altr' elìto per quelle flradc defli- 
nate dalla natara in cali limili a fupplir la 
fcarfezsa dell' evacuazion per la cute, to- 
me' fon quelle del ventre, e del]' orina ) 
pptrebbe difporlo ad una (tra ordinaria pie- 
nezza, turbando nel tempo i(leffo, coili 
copia ammanatali d' un fuperfluo (traboc- 
chevole, la tuona, e naturai temperatura 
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di tutti gli Brtwrr.* laonde teda flabiliro j 
e ennehiufo, anche per norma di un pili 
gioito metodo dì ben medicare, che,cffcn- 
do gli effetti della trafora/itine impedita, 
d'ordinario minori dell' univerfal credenza 
dei Medici, debbafi da elfi più torto rin- 
tracciar le cagioni di certe infermirà più 
ragionerei mente in quelle foftan/e, che dal 
di fuori s' infinuano dentro a i corpi, delle 
quali egli è certiffimo, che fe ne attragga- 
no ognora in gran copia. Le iflorie di Per- 
fone (a) Idropiche, nelle quali fenja pren- 
dere quali piente d' umido per bocca, fi è 
veduto augumentar di giorno in giorno Tem- 
pre più? il trava fa mento dell' axiqua per tut- 
to il corpo, ed il tumore , rendendoli in- 
tanto quotidianamente grandifijma quantità 
di orine [ Haller toro. 3. pag. 506. fun- 
flio cutis. ] la fetc affai minore, che da 
noi provali, quando l'aria è umida, in., 
paragon di quando ella i più afeiutra, e 



( a ) £>uefle sì numera fe iflorie fi riducono 
a quella, che già fa riferita [ Mailer pag. 
439. de f unti, cuiu ] a Boerave di um 
Donna di Vienna, ecc. , a cui può eppor- 
fi l' altra ( Mailer pag. 454. de fanti, 
cut, in not. ] di queir anaiarca fubitanta 
taufaio dal!' impedirà irnfpiraztone. 
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li copia granile dell* aria , che afforbifeo* 
no gli animali viventi, e lo piante [ Mai- 
ler ibidem in notis ; & Hales vcgctablej 
fiat. pag. 150. } ce ne (emm ini U rano una 
evidenlifiima inconrraflabil riprova. Anzi, 
dall' iflorie dcgl' idropici qui fopra ripor- 
tare fì infcrifee inoltre come può avvenir 
talora, che Ila molto più quello, che at- 
traefi dalle vene aflbibentì, di quello, chi; 
ciati dall' arterie cfalanti; mentre quelle, 
al rifeiii dell' Halter, non ceffarm mai dal 
loro uffìzio d afloibire , e d' attrarre, an- 
corché quelle, per mancanza delle forze vi- 
tali, terrine talmente debilitate , che non 
pettino tfalar tanto, quanto quelle aflbrbi- 
feono, conforme accade nei corpi elangui, 
e valetudinarj. Per lo che fi potrà con., 
maggior fondamento credere, che tante, 
e si varie elTendo le foflanze, delle quali 
fuol* effer Tempie ripiena l'aria, che cir- 
conda i corpi, quelle , e non già la tra- 
fpirazione , fono [a forbente più v'iva, Cj 
più universale di moliiflìme infermità , c 
per fino dì quelle febbri intermittenti , che 
in ciafeun' Anno diverfe vèdonfi regnare, 
purché ufgliafi predar fede sù ciò all' ac- 
curatiffimo Sig. Van-Swieten, il quale ce ne 
sicura con quelle parole — Viderur ergo 
potius ab Epidemico miafmaie excitati fc- 
ìiis intcìmiUens , ùmulque impiimi fpì riti- 
bus 
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bus, nervis , vcl borum orìgini commnnita* 
lìs chara&dr, per quelli fiato tempore pa- 
roxifmus rcnovatm §. 757. pag. 102. de 
feb. interni. -- E tanto più vera ancora po- 
trà comparire una tal credenza, in quan- 
to , che dalle foflatue fudderre , ognun., 
sa, che in più, e diverte maniere poflono 
reflare male affette non meno le parti flui- 
de, che le folido di tutti i corpi , fog- 
gettì anch' elle a incrcfparfì, o irrigidir- 
li, o a slentarfi, o infiacchirli più del do- 
vere. Sicché da limili materie, a mio giu- 
dizio, dtbbonfi ancora ripetere molti di 
quei vanraggi, che foglioro fperimenrar 
certi corpi cagionevoli , e valetudinari 
dalia mutazione dell'aria, attribuiti dalla 
più parte { a ) alla gravità meccanica . 
Ma già vedo, che il volervi numerare an- 
cora le Utilità, che li ritraggono dall' in- 
troduzione , che fallì dentro a i corpi di 
foflanze talora medicamentofe , farebbe io 
flcflo,che impegnarvi ad una troppo lun- 
ga , non men che indifereta fofferenza , 
ond' io per non eifervi di foverchio nojofo, 
palio colla folita iiima per Tempre a con- 
fermarmi voflio di vivo cuore. 



( a ) h peri bo jempre fin dalla Genita, 
ignorante fentito incolpare la maligniti 
dell'aria, \ 

fi. W.*J? 
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